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INTERVISTA CON IL COMPAGNO RAO, SEGRETARIO GENERALE DEL PC 

~~UNDIAVIVE m NUOVA FASE 
DEL SUO SVILUPPO INDIPENDENTE 

I fatti del giugno scorso, momento culminante di un aspro conflitto - Possibilità e aspetti negativi 
del corso attuale - Il sistema deve trovare nuove dimensioni attraverso la partecipazione popolare 

Per la questione del Sahara 

Il compagno C. Rajeswara 

Pao, segretario generale del 
art i to comunista indiano, ci 

ha fatto pervenire le sue ri
sposte ad alcune domande 
che gli avevamo rivolto alcu
ne sett imane orsono, al ter
mine del colloqui che si sono 
•volti tra l due partiti in oc
casione del viaggio di una de
legazione del PCI in India. 
Ecco 11 testo dell'intervista. 

La proclamazione dallo 
•tato di emergenza In In
dia e le misure prete suc
cessivamente sono state 
giudicate in maniera diver
ta dalla stampa e dall'o
pinione pubblica interna
zionale. E' stato detto, da 
una parte, che la democra
zia era In pericolo. Altri 
hanno parlato di una 
reazione sproporzionata. 
Quanto seri erano I ri
schi? Come giudichi I pae
si intrapresi da Indirà 
Gandhi? 

La stampa dei puesi capi
talistici d'occidente ha dato 
un quadro a forti tinte dei 
cruciali avvenimenti del giu
gno 1975, distorcendo le mi-
ture adottate dal primo mi
nistro Indirà Gandhi e pre-
saltandole come distruzione 
della democrazia e imposizio
ne di una dittutura. I mezzi 
di comunicazione di mussu 
hanno condotto una rabbio
sa campagna per subornare 
l'opinione pubblica mondiale 
e ricattare il nostro paese 
nel senso di una sottomissio
ne ai dettati degli imperiali
sti e della reazione interna. 
Il presidente americano. Ge
rald Ford, ha sparso lacrime 
di coccodrillo sulla « deposi
zione della democrazia » in 
India, dando aperto incorag
giamento alle forze oscure 
della reazione nel nostro pae
se. La circostanza non è ca
suale. Essa indica la parte 
che più ha accusato il colpo. 

Ciò è del tutto naturale, 
perché gli imperialisti non 
hanno mai accolto di buon 
grado la politica progressi
sta di pace, anti-imperìalismo, 
anticolonialismo, ant i-razzi
smo. autonomia economica e 
amicizia con l'URSS, con gli 
altri paesi socialisti e con i 
paesi di nuova indipendenza. 
che il nostro paese ha perse
guito fin dall'indipendenza. 
L'atteggiamento ostile di og
gi è soltanto un proseguimen
to di quella linea degli im
perialisti. 

Per quanto riguarda i fatti 
del giugno 1975, essi non sono 
giunti inattesi. Sono stati 
soltanto il momento culmi
nante dell'intensa lotta che 
si è svolta negli ultimi sei un
ni tra le forze della reazione 
e dell'imperialismo america
no, da una parte, e le forze 
democratiche e progressiste 
dall'altra. 1 problemi in que
stione erano la libertà auten
tica, l'assetto democratico-
laico. l'unità e la politica pro
gressista nel nostro paese. 1 
complotti della reazione, atti
vamente assistita dagli impe
rialisti americani, per impa
dronirsi del potere politico 
sono stati battuti, grazie al
l'unità del Congresso, guida
to da Indirà Gandhi, del Par. 
tito comunista indiano e del
le altre forze progressiste e 
grazie all'ampio appoggio da-
to dalle masse lavoratrici. 

Il primo ministro ha agito 
quando e apparso evidente 
che la destra reazionaria e 
le forze neocolonialiste e con
trorivoluzionarie stavano uti
lizzando i diritti e le libertà 
assicurati loro dal sistema de
mocratico-parlamentare per 
distruggere la libertà e l'as
setto democratico-laico. Le 
forze controrivoluzionarie e-
rano chiaramente schierate 
per un attacco decisivo, per 
l'assalto finale al potere. Gli 
avvenimenti successivi hanno 
confermato la giustezza di 
questa valutazione. Cinque 
potenti trasmettitori illegali. 
con il marchio di fabbrica 

Una manifestazione popolare a Nuova Delhi 

americano, capaci di comuni' 
care con qualsiasi parte del 
mondo sono stati sequestrati 
nelle case di ex principi le
gati ul partito Jana Sangh, 
attraverso il quale venivano 
mantenuti i contatti con 
agenzie imperialistiche allo 
esterno. Grandi quantitativi 
di uniformi militari e armi 
sono stati rinvenuti in na
scondigli attestiti in uno de
gli uffici dello RSS (l'orga
nizzazione paramilitare scio
vinista. delia quale il Jana 
Sangh è emanazione - NdR> 
nella capitale. 

Il primo ministro ha bloc
cato la cospirazione con una 
azione preventiva, il 26 giu
gno. Il presidente ha procla
mato l'emergenza e alcuni di
rigenti della destra e quadri 
dei partiti reazionari e fasci
sti sono stati messi in prigio
ne. Solo poche organizzazio
ni fasciste come lo RSS, 
/ 'Anand Marg e il Jamat-e-
Islami sono state inesse al 
bando e solo pochi dirigenti 
dei partiti che avevano mi
nacciato la rivolta sono stati 
arrestati. Sono ben trattati. 
Nessuno è stato ucciso. Le as
semblee provinciali, il parla
mento e le altre istituzioni 
democratiche funzionano. An
che i membri del parlamento 
e delle assemblee rappresen
tative appartenenti ai parti 
ti reazionari, salvo gli arre
stati. vi partecipano. 

Non è un'esagerazione di
re che, senza la tempestiva 
azione intrapresa dal primo 
ministro, le forze fasciste 
avrebbero attuato un altro 
Cile, o un altro Bangla Desh, 
in India. 

Insieme con questi passi 
decisivi, il primo ministro In
dirà Gandhi ha annunciato 
un programma in venti pun
ti inteso a dare pratico sol
lievo al popolo e a elevare il 
tono della vita sociale. Se 
pienamente realizzato, questo 
programma aiuterebbe il po
polo in misura considerevole. 
I fattori negativi, che natu
ralmente esistono, devono es
sere controbilanciati con la 
unità delle forze progressive 
e patriottiche e con la mobi
litazione del popolo. Tutto 
questo ha creato entusiasmo 
tra le masse, le quali sosten
gono calorosamente il gover
no contro i suoi avversari. 

Ciò è anche merito del PC 
, indiano, che si è levato fer-

Per un manifesto contro la dittatura 

Corea del sud: arrestati 
i capi dell'opposizione 

SEUL. 8 
11 leader d'opposizione Kim 

Dae-jung (ex-candidato presi
denziale) e sua moglie sono 
s tat i fermati oggi dalla poli 
zia di Seul in relazione con 
una dichiarazione contro la 
d i t ta tura da loro firmata e 
letta la sett imana scorsa nel
la cattedrale di Seul. 

La dichiarazione, firmata 
da un gruppo di personalità 
dell'opposizione, oltre a do
centi e dirigenti cristiani che 
sono stati quasi tutt i fermati 
dalla polizia « per essere in
terrogati ». sollecitava il pre
sidente Park Ciunghi a la
sciare il potere, nonché il ri
lascio dei detenuti politici e 
11 ripristino delle libertà de
mocratiche. 

La dichiarazione era stata 
firmata tra gli al tr i dall'ex 
presidente Yung Po-sun e 
dal deputato dell'opposizione 
Cyung Yil-hyung. che è sta
to anche lui fermato; Yun 
Po-sun si è rifiutato di se 
guire (rìi agenti. 

La lettura in pubblico della 
dichiarazione costituisce una 
violazione del decreto-legge 
sullo s ta to di emergenza. 

Il numero delle persone ar
restate dal primo marzo è sa
lito. con le misure odierne, 
a 28. 

• * • 

PECHINO. 8 
L'ambasciatore svedese a 

•ech ino . Kaje Bjork. che nel
le ultime due sett imane ha 
visitato la Cambogia, ha de
scritto questo paese come Im
pegnato in un massiccio e 
«radicale» sforzo per supe

rare le difficoltà ereditate 
dalla guerra civile. 

Il diplomatico svedese, che 
è s ta to il primo rappresen
tan te occidentale a visitare 
la Cambogia dopo la libera
zione. ha riferito che i nuovi 
dirigenti hanno messo sotto 
il controllo dello S ta to o del
le cooperative tut ta la terra 
e che la loro politica pone 
l'accento in modo preponde
ran te sulla produzione di ri
so. ai cui fini è mobilitata 
l'intera popolazione. Trasfe
rimenti in massa di popola
zioni dalle ci t tà alle campa
gne hanno avuto luogo, in re
lazione con i progetti agri
coli. 

Bjork ha detto di aver vi
sto un paese che funziona 
« come in guerra ». A ciascu
no sono garantit i « u n a ra
zione di riso quotidiana » e 
i rifornimenti essenziali. Non 
circola moneta, non vi sono 
salari, non vi è né telefono 
r.é telegrafo. 

Dai suoi colloqui con il ca
po dello Stato, principe Si-
hanuk. con il primo ministro 
Penn Nouth e con i vice-
premiers Khieu Samphan e 
Ieng Say. Bjork ha ricavato 
la net ta impressione di una 
politica estera « IndiDenden-
t e » nel confronti delle altre 
capitali socialiste. 

• • • 
HANOI. 8 

Una grande manifestazione 
popolare ha avuto luogo a 
Hanoi per onorare il 936. an
niversario della rivolta con
t ro gli invasori cinesi, capeg
giata dalle sorelle Truong, 
eroine nazionali. 

' inamente contro la cospira-
; zione fascista in un momento 

cruciale, come è sempre av
venuto in passato, e che svol
ge un ruolo cruciale nella co
struzione dell'unità delle for
ze progressiste e patriotticlie 
per la realizzazione del pro
gramma in venti punti. 

Per quanto riguarda le 
risposte politiche date al
l'attacco da destra, qua
li sono stati, a tuo avviso, 
gli avvenimenti più signi
ficativi? 

La situazione è oggi consi
derevolmente migliorata. Le 
conferenze antifasciste tenu
te irt tratta l'India sotto gli 
auspici del Congresso, del PC 
indiano. dell'Organizzazione 
pan-indiana per la pace e la 
solidarietà, e di altre organiz-
zazioni pan-indiane di operai, 
contadini, lavoratori agricoli, 
studenti, giovani e donne han
no fatto molto per rendere 
il popolo consapevole dell'at
tacco a tenaglia della reazio
ne interna e dell'imperiali
smo. e della minaccia che 
esso determinava per la no
stra indipendenza nazionale, 
la democrazia e l'unità. 

Malgrado questi sviluppi po
sitivi, sarebbe suicida sotto
valutare il pericolo. Le forze 
reazionarie, anche se costret
te alla difensiva, si organiz
zano clandestinamente e ri
cevono aiuto dai settori rea
zionari della burocrazia nel
l'apparato amministrativo. 
Esse utilizzano altresì i fat
tori negativi presenti nella 
politica del governo. Sono in 
attesa del momento opportu
no per restituire il colpo. 
mentre gli imperialisti e la 
direzione maoista della Cina 
formano un anello di Stati e 
di basi ostili attorno al nostro 
paese, e la CIA e le sue agen
zie lavorano attivamente al
l'interno. 

Un tratto promettente della 
situazione è che la sessione 
di Chandigarh del Congres
so e personalmente il primo 
ministro hanno chiaramente 
avvertito il popolo circa il pe
ricolo di una collusione tra 
la reazione interna e l'impe
rialismo americano. Per scon
figgere questa grave minac
cia, occorre l'unità di tutte le 
forze democratiche e anti-
imperialiste e l'attiva mobi
litazione delle masse nella 
lotta. Una certa misura di 
unità tra il partito di gover
no, il Congresso, il PC e al
cune altre formazioni demo
cratiche è stata raggiunta 
nel corso della lotta contro la 
reazione e si è espressa am
piamente nelle conferenze an
tifasciste. Essa deve essere 
ulteriormente consolidata e 
portata avanti attraverso la 
realizzazione del programma 
in venti punti e delle altre 
misure economiche. 

E" motivo dì soddisfazione 
la reiterazione inequivoca, 
da parte del partito di gover
no, delle prese di posizione 
progressiste, dopo la sessione 
di Chandigarh. Ma per la lo
ro realizzazione non sono sia
ti intrapresi passi decisi e 

j pratici. La CIA è in grado di 
I portare aranti le sue perico

lose attività al pari di prima. 
L'apparato amministrativo 
non è stato epurato degli ele
menti legati ai partiti rea
zionari e fascisti. La realizza
zione del programma in tenti 
punti è lenta. 

D'altra parte, alcune delle 
conquiste ottenute dalle clas
si lavoratrici attraverso gran
di sacrifici si vanno perdendo. 
Sacrifici non necessari sono 
imposti al popolo in nome del
la bonifica dei tuguri e delle 
nostre belle città. Concessio
ni vengono fatte ai monopoli 
indiani e alle corporazioni 
multinazionali che tentano 
di sovvertire la nostra econo
mia e di aiutare la reazione 
in molti modi, A tutto ciò 
occorre porre fine, se si vuole 
reagire con successo al gioco 
degli imperialisti e della rea-
zione. 

Occorre sottolineare, a que
sto riguardo, un fattore ne
gativo all'interno del Con
gresso. Il primo ministro In
dirà Gandhi ha detto con 
franchezza nella sessione di 
Chandigarh, che nel Congres
so vi sono persone le quali 
non sottoscrivono gli obietti
vi e il programma del Con
gresso stesso. Bisogna ricor
dare che molti di coloro che 
lasciarono il Congresso con 

la scissione del 1969 sono rien
trati dopo la disfatta della 
reazione alle elezioni parla
mentari del 1971. Inoltre, mol
ti esponenti di altri partiti 
reazionari sono stati ammessi 
nel Congresso. Gli elementi 
reazionari in seno al partito 
di governo portano avanti 
abilmente il loro gioco, men
tre giurano sulla direzione di 
Indirà Gandhi. Essi sosten
gono che il Congresso deve 
andare avanti du solo, si op
pongono alla cooperazione 
con il PC e sabotano l'appli
cazione pratica del program
ma in venti punti. Questo fat
tore negativo deve essere con
trastuto nell'interesse di una 
lotta vittoriosa contro la rea
zione. 

Ancora un ostacolo sulla 
via dell'unità delle forze de
mocratiche è l'atteggiamento 
suicida di alcuni partiti di 
sinistra, spinti verso la rea
zione dall'odio per il Con
gresso. Jayaprakash Narayan 
d'uomo politico che ebbe il 
ruolo di leader nella agita
zione contro Indirà Gandhi -
NdR) riuscì a coinvolgere 
questi partiti, in un modo o 
nell'altro, nella sua grande 
alleanza. I gruppi estremisti 
di sinistra e il Partito sociali
sta vi entrarono di slancio. 
Il PC (murxista) (il «secon
do » Par t i to comunista, uscito 
dalla scissione del '64 - NdR) 
non aderì all'alleanza formal
mente ma collaborò con essa 
attraverso azioni comuni, con 
il pretesto di lottare per le 
libertà civili, e attraverso con
vergenti azioni di massa su 
altre questioni. Con il loro 
opportunismo, i « marxisti » 
hanno danneggiato, oltre che 
il movimento democratico an
che se stessi. Le masse lavo
ratrici che li seguono sono 

confuse dall'atteggiamento dei 
dirigenti. Il Partito socialista 
è già decimato e ciò che ne 
resta è pronto a entrare nel
lo schema di partito unico 
proposto dalla reazione. Il 
PC (M) è paralizzato e una 
grande confusione prevale 
nelle sue file. Un gran nume
ro di suoi membri sta rien
trando nel Partito comunista 
indiano, in diversi Stati. 

Sebbene il PC indiano la
vori instancabilmente per la 
unità dei partiti democratici 
e di sinistra, questa non ha 
potuto essere realizzata, a cau
sa della politica opportunisti
ca e distruttiva dei dirigenti 
di questi altri partiti. Xoi spe
riamo che i dirigenti di que
sti partiti, e specialmente 
quelli del PC (M) analizze
ranno freddamente e spassio
natamente la situazione nel 
nostro paese e nel mondo e 
modificheranno il loro corso 
suicida. 

Il nostro partito ha agito 
con sincerità d'intenti per cer
care di forgiare l'unità di tut
te le forze democratiche nel 
nostro paese. Esso farà tutto 
il possibile per far progredi
re l'unità già stabilita tra ti 
Congresso, il PC indiano e le 
altre forze democratiche sane 
del paese, e non lascerà nulla 
di intentato per arrivare a 
un'unità più ampia, che in
cluda i partiti di sinistra di
sorientati. 

In diversi settori della 
stampa, sono apparsi di
versi giudizi sulla durata 
dell'emergenza. E' stato 
detto che, con essa, una 

• pagina è stata voltata nel-
• la storia dell'India. Pensi 

che questo giudizio sia cor-
I retto e, se sì, in quale sen

so? Quale i la prospet-
• tiva? 

! Il primo ministro ha dato 
j una risposta categorica alla 
j questione della durata del-
ìl'emergenza, quando ha detto 
I che il pericolo della collusio-
! ne tra la reazione interna e 
i l'imperialismo è tuttora pre-
• sente e che, fino a quando 
i esso perdura, non è questio

ne di revocare l'emergenza, 
A giudizio del nostro parti-

to. una fase interamente nuo
va della storia del nostro pae
se dopo l'inà.:p^ndenza è 
aperta. Il paese non torna al
le posizioni precedenti. La 
crisi della democrazia parla
mentare borghese, che è il ri
flesso dell'insuccesso della 
via di sviluppo capitalistico, 
può essere risolta soltanto 
da un rinnovamento radica
le dei processi della democra
zia parlamentare, che faccia 
di questa uno strumento ef
ficace nella lotta contro la 

reazione e per fondamentali 
trasformazioni socioeconomi
che. E' per noi imperativo 
rafforzare il contenuto politi
co e di classe del sistema in 
senso favorevole alle masse 
lavoratrici. Il nostro sistema 
democratico deve acquisire 
nuove dimensioni, nelle qua
li l'elemento decisivo deve es
sere la sempre crescente par
tecipazione della classe ope-
raiu, dei contadini, di tutti 
i lavoratori e di tutti i set
tori democratici nella forma
zione e nella realizzazione 
della linea politica e delle 
scelte. 

Per quanto riguarda la pro
spettiva futura, come il Co
mitato centrale esecutivo del 
nostro partito ha dichiarato 
nella sua risoluzione, « il con
flitto all'interno della borghe
sia indiana ha raggiunto un 
nuovo stadio, senza preceden
ti dopo l'indipendenza. Que
sto stadio è caratterizzato dal 
fatto che coloro i quali rap
presentano i settori democra
tici anti-imperialisti delhi 
borghesia sono stati costrftti 
a usare gli organi repressivi 
del potere statale contro co
loro che rappresentano i set
tori più pro-imperialisti, i più 
reazionari, i più favorevoli ai 
monopoli e ui grandi proprie
tari terrieri, i più anticomu
nisti. Questa situazione apre 
le più favorevoli possibilità 
per consolidare il fronte uni
to della classe operaia, dei 
contadini e degli altri strati 
dei lavoratori con la borghe
sia nazionale democratica e 
unti-imperialista nella lotta 
comune contro la reazione e 
per spostare questo settore 
della borghesia su posizioni 
socioeconomiche più radicali 
nell'autentico interesse della 
lotta comune. Questo è il pro
cesso attraverso il quale svolte 
progressiste nel potere statale 
possono essere tradotte in 
una direzione nazionale e. de 
mocrutica. Ciò richiede, però. 
le tattiche più sagge. reali
stiche e flessibili da parte 
del nostro partito. 

Concludendo, vorrei ringra
ziare sinceramente l'Unità. 
giornale a noi ben noto, per 
avermi offerto la possibilità 
di presentare pochi fatti del
la nostra molto complicata 
situazione. Auguro ogni suc
cesso agli sforzi che il parti
to del compagno Palmiro To
gliatti, l'eroico Partito comu
nista italiano compie per far 
progredire l'Italia, sotto la 
sua capace Direzione, guida
ta dal compagno Enrico Ber
linguer. 

Ennio Polito 

Nuove proteste contro l'occupazione 

In Cisgiordania 
Nablus bloccata 
da uno sciopero 
anti-israeliano 

Un appello dell'Arabia Saudita ai tre governi per una j Scontro a fuoco sul Golan - « Al Ahram » aceusa 

Dopo il Marocco 
rompe i rapporti 
con Algeri anche 

la Mauritania 
soluzione pacifica - Ferma replica algerina a Rabat la Libia di inviare « sabotatori » in Egitto 

ALGERI. 8 
Con la rottura delle relazio

ni algtro marocchine, annun
ciata ieri sera dal Marocco 
al quale ha fatto prontamen
te eco la Mauritania, la ten
sione fra i Paesi del Maghreb 
per la controversia del Saha
ra ex-spagnolo registra una 
brusca impennata, destinata 
a suscitare disagio e preoccu
pazioni nelle cancellerie del 
mondo arabo. Di queste pre
occupazioni 6l è fatto oggi in
terprete il governo dell'Ara
bia Saudita, il quale ha ri
volto ai tre governi di Ra
bat. dj Algeri e di Nouakchott 
un appello affinché cerchino 
una pacifica sistemazione del
la vertenza ed evitino un con
fronto che introdurrebbe una 
nuova grave spaccatura nelle 
file arabe. L'appello, formu
lato dal ministro degli esteri i 
di Riad principe Saud Ibn ! 
Falsai, dice fra l'altro: «No: j 
.speriamo che le tre nazioni j 
arabe ricorrano a metodi fra- | 
terni per risolvere la dispu- j 
ta .sul Sahara in modo da : 
rafforzare la solidità del mon- ' 
do arabo». ! 

L'iniziativa saudita fa se- ! 
guito ad un analogo appello | 
già rivolto in precedenza ai j 
tre paesi dal presidente egi- l 
ziano Sadat ed alla missione ! 
di mediazione svolta dal go- | 
verno di Damasco. C'è da : 
rilevare peraltro che tutti 1 I 
tentativi arabi di mediazione j 
fra Algeria da un lato e Ma- i 
rocco e Mauritania dall 'altro [ 
prescindono dalla sostanza del : 
problema (cioè dai diritti del 
popolo saharaul) , consideran- ; 
dolo né più né meno che un j 
conflitto interstatale fra i tre j 
Paesi in questione. 

Questa, come è noto, non 
è certo la posizione dell'Alge
ria, che ieri ha rispasto impli
citamente alla rottura dei 
rapporti decisa da Rabat e da 
Nouakchott ribadendo il rico
noscimento del governo della 
Repubblica Araba Democrati
ca del Sahara, costituito ve
nerdì scorso. L'Algeria — ha 
detto ieri sera un portavoce 
del ministero degli esteri — 
« riconosce la Repubblica De
mocratica Araba del Sahara 
ed appoggerà il suo governo \ 
con gli aiuti politici, morali i 
e materiali necessari per la , 
realizzazione delle aspirazioni I 
nazionali del suo popolo ». ! 
Commentando la rottura dei I 
rapporti diplomatici, il porta- j 
voce ha definito la decisione j 
marocchina e mauri tana « ir- ! 
rilevante, dato che l'azione ì 
dell'Algeria è basata sul di- ' 
ri t to, sulla giustizia e sul.fi ' 

legalità ». Quanto al quotidia
no dell'FLN, El Modjahid, 
esso scrive stamani che « la 
monarchia marocchina, se
guita dal regime di Nouak
chott, ha superato ieri un nuo
vo livello nella scalata anti-
algerina e accentuato ancora 
la tensione che regna nella 
regione ». 
La decisione di rompere 

rapporti con Algeri era stata 
annunciala ieri dallo stesso re 
Hassan II, il quale aveva det
to che il Marocco « non può 
continuare a mantenere rela
zioni normali con uno Stato 
che in realtà sta at taccando 
la sua integrità territoriale e 
la sua unità nazionale ». 

E' da rilevare che 15 anni 
fa il Marocco si comportò al 
lo stesso modo nei confronti 
della Mauritania, disconoscen
done la indipendenza (in 
quanto la considerava « parte 
del suo territorio») e rom
pendo le relazioni con la Tuni
sia. che per prima aveva ri
conosciuto il governo di Noua
kchott; il dissenso fu poi su
perato solo al vertice islamico 
di Rabat del 1969. 

li 

BEIRUT. 8 
Uno sciopero di protesta 

•ontro l'occupazione israelia
na ha paralizzato oggi la cit tà 
di Nablus. il più grosso cen
tro della Cisgiordania dopo 
Gerusalemme. Lo sciopero è 
stato proclamato dopo che 1 
soldati di Tel Aviv erano pe
netrati in una scuola per in
seguire alcuni studenti che 
avevano organizzato una ma
nifestazione; I giovani sono 
stati picchiati e una decina 
di essi arrestati . Tut te le ca
tegorie della citta, che conta 
44.000 abitanti, hanno aderito 
allo sciopero; i negozi sono 
tutt i chiusi e i trasporti ur
bani paralizzati. L'episodio è 
particolarmente significativo 
se si considera da un lato 
che è ormai più di un mese 
che si susseguono manifesta
zioni popolali nei centri della 
Cisgiordania e dall'altro che 
fra poco più di un mese si 
terranno le elezioni ammini
strative, che gli israeliani 
avevano indetto nella speran
za di « isolare » l'OLP, spe-

SUL «QUOTIDIANO DEL POPOLO» 

Critiche, contro Teng 
anche per P8 marzo 

Lo si accusa di essere ostile alla causa della eman
cipazione femminile 

PKCHINO. 8. 
In occasione della Festa in

ternazionale della donna, il 
Quotidiano del Popolo pub
blica oggi un articolo della 
Federazione femminile della 
municipalità di Pechino nel 
quale — riferisce l'ANSA — 
si accusa Teng Hsiao-ping di 
essere ostile alla causa delia 
emancipazione femminile. 

«Quel dirigente del partito 
— afferma l'articolo, che co
me d'uso non nomina espres
samente Teng — che si è 
messo sulla strada capitali
sta e non vuole correggersi » 
vorrebbe che le donne si in
teressassero solo di economia 
domestica, anziché di poli
tica; «già prima della rivo
luzione culturale egli aveva 
det to che i problemi della 
donna sono quelli del ma
trimonio e della famiglia ». 

La sera del 6 marzo — in
forma ancora il giornale — 
le donne di Shangai hanno 
tenuto una «conferenza di 
composizione poetica » nella 
quale hanno criticato « quel 
responsabile che pratica il 
principio confuciano di mo
derarsi e tornare ai vecchi 
riti, allo scopo di restaurare 
il capitalismo ». 

A Pechino si è svolto oggi 
un pomeriggio culturale al 
quale sono state invitate le 
straniere residenti nella ca
pitale cinese: sono stati ese
guiti — riferisce l'ANSA — 
con strumenti tradizionali e 
moderni numeri come « la 
melodia dell'emancipazione » 
e « porterò sempre sulle spal
le il bilico anti-revisionista ». 
Era presente, vivamente ap
plaudita, la vedova di Chi 
Bn-!ai. 

i ranza alla quale gli eventi di 
j queste ultime sett imane stan-
I no infliggendo un duro colpo. 
! Uno scontro a fuoco si è 
I verificato ieri sera sulle *&-
j ture del Golan. in una zona a 

sud di Kuneitra: guerriglieri 
palestinesi hanno sparato con 

I lanciarazzi contro una pattu-
| glia israeliana, che ha rispo

sto al fuoco. Una analoga 
I sparatoria si è verificata an-
i clic sul confine lil>anoisrae* 

!:ano, nei press.' della loca
lità di Hanita. Secondo Tel 
Aviv, non ci sono stata vit
time. Sul Golan si t ra t ta del 
primo scontro a fuoco dal
l'ottobre scorso. 

Nel sud del Libano si è 
verificato anche un nuovo 
episodio di ammutinamento. 
Inquadrato nella crisi che da 
dicci mesi travaglia 11 Pae
se: una sessantina di soldati 
hanno disertato nei pressi di 
Nabatiyhe ed hanno occupato 
quattro postazioni di artiglie
ria, dichiarando di aderire al
lo «esercito arabo libanese» 
del tenente Ahmed El Khatlb 
d i e opera nel nordes t del Li
bano. In uno scontro con re
parti lealisti un soldato e ri
masto ferito; il governo si è 
riunito In seduta straordina
ria per esaminare la situa
zione. 

Al Cairo, il quotidiano Al 
Ahram afferma che sette 
militari libici, appartenenti 
alle « forze speciali », sono 
stati arrestati dopo essersi 
infiltrati in Egitto per «com
mettere omicidi, rapimenti e 
sabotaggi ». I sette — sem
pre secondo 11 giornale — sono 
accusati fra l'altro di aver 
progettato il rapinato del 
maggiore Omar Mesheishi. 
ex-membro del Consiglio del
la rivoluzione, r iparato al 
Cairo dopo un complotto an-
ti-Gheddafi. --W Ahram sostie
ne ancora che l sette arresta
ti erano collegati con l tre 
arabi, con passaporto libico, 
bloccati all'aeroporto di Fiu
micino. a Roma, con tre pi
stole ed una bomba e che 
avrebbero avuto l ' intento di 
rapire il ministro degli esteri 
libico Abdel Moneim El Hou-
ni. il quale anche avrebbe 
chiesto asilo politico in Egitto. 

Secondo funzionari del mi
nistero degli interni, è s ta to 
arrestato al Cairo, oltre al 
sette libici, anche l'ex mini
stro degli esteri tunisino Mo-
hamed Masmoudl. destituito 
nel gennaio 1974 da Burghlba 
per essere s ta to fautore della 
unione fra Libia e Tunisia. 

Molti parlano 
di energia nucleare. 
Noi possiamo aiutare a produrla. 
Anche il nostro paese svilupperà la produzione di energia elettrica 
di origine nucleare. Per questo facciamo parte del Gruppo SPIN -Società 
per l'Industria Nucleare - che si è formato per progettare e costruire 
in Italia centrali nucleari con reattori PWR (ad acqua pressurizzata) 
di tecnologia Babcock & Wilcox. Il nostro apporto nella SPIN consiste 
nel progettare e costruire i componenti critici dell'isola nucleare su licenza '*•. 
Babcock & Wilcox. In questo ci aiutano l'esperienza industriale e le 
tecnologie acquisite fornendo impianti ai maggiori gruppi stranieri 
(esportiamo più del 50% della nostra produzione). Per noi il Piano Nucleare 
è l'occasione per mettere a disposizione del Paese l'esperienza e le 
risorse dei nostri 4200dipendenti. Di questi 2300 sono occupati nel mezzogiorno. 

TECNOLOGIA DELLO SCAMBIO TERMICO 
E DEI COMPONENTI A PRESSIONE 
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